
«Casco bene», gli studenti insegnano la sicurezza stradale
Il progetto del Comitato adolescenti e sport punta a far utilizzare ai bimbi la protezione per la testa

■ La situazione è più torbida rispet-
to ad alcune settimane fa, sia per gli
ostacoli che sono sorti nella trattativa
tra Immobiliare Fiera e Micromegas
Comunicazione, sia per l’opposizio-
ne di chi, a Brescia, a livello politico e
associativo, non si arrende all’idea
della chiusura della fiera.
Allo stato attuale, tuttavia, l’offerta
d’affitto di Micromegas (in società
con Ubi Banca) per realizzare nel pa-
diglionedi via Caprera il parco tecno-
logicoNibiruPlanetresta inpoleposi-
tion. I tempi si sono però dilatati ri-
spetto a quanto previsto inizialmen-
te e, per la firma del contratto, servi-
ranno probabilmente ancora alcune
settimane.
Ieri si sono riuniti i soci della Spa Im-
mobiliare - Fiera di Brescia, proprie-
taria dell’immobile. Della società,
controllata dalla Camera di commer-
cio (ha il 65,41% delle azioni), fanno
parte Banco di Brescia (8,1%), Asso-
ciazione industriale (7,4%), Unicre-
dit (5,76%), A2A (5,52%), Comune di
Brescia (4,01%), Provincia di Brescia
(3,05%) e Collegio costruttori
(0,74%). Ilpresidente CarloMassolet-
ti e l’a.d. Francesco Bettoni hanno il-
lustrato ai soci lo stato dell’arte.
Proprioieri (casualmente?) la manife-
stazione di interesse della società di
Montichiari Italtelo (che intende pro-
seguire nell’attività di organizzazio-
ne delle fiere) si è trasformata in
un’offerta più dettagliata, anche se
priva dell’elemento economico. Di
conseguenza, almeno per il momen-
to, l’interessamento di Italtelo e quel-
lo della padovana GiPlanet non sono
neppure confrontabili con l’offerta
di Micromegas.
La prudenza, il buonsenso, il rispetto
delle regole e degli interlocutori han-
no tuttavia indotto i vertici dell’Im-
mobiliare a prendere in esame tutte
le opzioni, fornendo a Italtelo e a Gi-
Planet (anche l’azienda di Padova
vorrebbe proseguire l’attività fieristi-
ca) tutte le informazioni necessarie
per formulare in modo compiuto le
proprie offerte.
Solo se una delle due aziende (o en-
trambe «coalizzate») mettesse sul ta-
volo una cifrasuperiore aquella offer-
tada Micromegas (con relativegaran-
zie), la Camera di commercio, socio
dimaggioranza,sarebbe dispostaa ri-
vedere la propria posizione e la prefe-
renza per ora accordata al progetto
Nibiru. L’ipotesi di indire un bando
pubblico è priva di fondamento e,
per il momento, la Cdc conferma l’in-
dirizzostrategico:a causadelle ingen-
ti perdite (superiori a due milioni di
euro annui), l’Immobiliare Fiera si
chiama fuori dall’organizzazione di
eventi fieristici ed è pronta ad affitta-
re l’immobile a Micromegas - Ubi

Banca.
Tuttavia, la firma definitiva dell’inte-
sa si è allontanata, certamente anche
a causa delle turbolenze di questi
giorni. I legali di Micromegas e
dell’Immobiliare (la trattativaè segui-
ta dal commercialista Leonardo Cos-
su) si stanno confrontando ma, negli
ultimi giorni, non sono stati fatti pas-
si avanti decisivi. Risolto il tema delle
garanzie, restano i nodi dei lavori da
realizzare all’esterno del padiglione e
della riqualificazione energetica
dell’edificio. I protagonisti si dicono

ottimisti, ma sui tempi non ci sono
più certezze. Chi ha contrastato
dall’inizioNibirusta ottenendoperlo-
meno il risultato di rallentare la con-
cretizzazione del piano.
Aquestopunto, Bresciadeve chieder-
si quale valore assegna a questa ope-
razione.Sitrattasemplicemente di af-
fittare un immobile, oppure di realiz-
zare un progetto che non ha termini
di paragone nel nostro Paese e porta
con sè enormi potenzialità?

Guido Lombardi
g.lombardi @giornaledibrescia.it

Fiera, Nibiru resta in «pole»
ma per la firma serve tempo
L’Immobiliare Fiera: «Esaminiamo tutte le strade». Da Italtelo
un’offerta, ma senza cifre. La trattativa con Micromegas prosegue

Presenteefuturo
■ Nella foto a sinistra il padiglione della fiera di
Brescia. Sopra un rendering dell’immobile in cui
potrebbe sorgere il parco tecnologico Nibiru

■ Il miglior modo per far si che
indossare il casco quando si va in
bicicletta diventi un gesto natura-
le, è insegnare questa buona abi-
tudine fin da bambini.
Con questo scopo il Comitato
«Adolescenti e Sport», nato nel
2007 dalla partnership tra Lions e
Panathlon, ha ideato un progetto,
denominato «Casco bene», rivol-
to agli scolari delle classi quarte e
quinte delle scuole primarie di
Brescia. «L’idea - ha spiegato Enri-
co Spagiari, coordinatore del Co-
mitato - è nata nel 2012 quando
abbiamo saputo che le emorragie
cerebrali irreversibili avvengono
in media intorno al 18esimo anno
d’etàper caduta dalla biciletta. Ab-
biamo quindi deciso di studiare
un programma da diffondere nel-
le scuole elementari per far capire
ai ragazzi l’importanza di usare il
casco quando si va in bicicletta
per fini ludici o altro».
Il progetto è stato presentato ieri
mattina nell’aula magna dell’Ac-
cademia Santa Giulia di via Tom-
maseo, luogo scelto per dar segui-
to alla collaborazione tra scuola e
Comitato nata già diversi anni fa.
Gli studenti dell’Accademia sono
infatti gli autori del filmato e del
fumetto illustrativo (un dépliant
colorato studiato apposta per i
bambini) che saranno utilizzati
durante le lezioni in classe.
«Ci proponiamo già da quest’an-
no scolastico ma soprattutto dal
prossimo - ha precisato Spagiari -
di entrare nelle scuole con un te-
stimonial, un medico dello sport,
uno psicologo e un farmacista. Di-
stribuiremo il materiale cartaceo

e proietteremo il filmato. Sarà
quindi compito degli specialisti
trarre tutte le conclusioni necessa-
rie per stimolare i bambini ad usa-
re il casco».
Oltre a medici e professionisti,
nelle aule entrerà anche Giuseppi-
na Pedracini, commissario della
Polizia Locale di Brescia cui spet-
terà il compito di informare i più
piccoli sull’importanza del rispet-
to del codice della strada.

Alla conferenza di ieri hanno par-
tecipato anche i due governatori
lombardi del Lions, Achille Mat-
tei, e del Panathlon, Lorenzo Bran-
zoni, che hanno riconosciuto la
validità e concretezza del proget-
to studiato a Brescia e anticipato
l’intenzione di volerlo presentare
ai distretti della Lombardia per
poterlo replicare in altre provin-
ce.

Salvatore Montillo

■ Sette giorni di particolare
attenzione alla sicurezza di chi guida
e di chi è trasportato. È partita ieri e
durerà sino al 16 marzo, la
campagna «Cinture di sicurezza»
(Seatbelt) promossa dalle polizie di
29 Paesi europei inserite nel gruppo
operativo «Tispol». Tispol è una rete
di cooperazione tra le polizie
stradali, nata nel 1996 sotto la tutela
dell’Ue, alla quale aderiscono 29
Paesi. L’Italia, rappresentata in
ambito europeo dal Servizio polizia
stradale dal 2003, ha predisposto, in
quest’ottica, uomini e mezzi su tutto
il territorio nazionale che, per tutto il
periodo in questione, vigileranno
costantemente per una mirata
attività di prevenzione al mancato
uso delle cinture di sicurezza.
A Brescia anche questo ambito di
intervento viene seguito con
attenzione costante dalla Polizia
Stradale; i dati, spiega la dirigente
della Sezione bresciana, dott.
Barbara Barra, evidenziano proprio
da un lato l’aumento di
consapevolezza da parte degli
automobilisti, dall’altro l’attenzione
degli agenti. Le contravvenzioni,
infatti, sono scese negli ultimi anni,
passando dalle 2.301 del 2011 alle
1.898 dei dodici mesi successivi,
riducendosi ulteriormente a 1.609
dell'anno scorso. Se si prende come
riferimento il primo bimestre, nel
2014 le contravvenzioni sono state
252, mentre nel 2011 erano 331.

La locandina del progetto di sicurezza stradale (foto Neg)

NUOVO INCARICO
MarioNigroai vertici
dellaStradale veneta
■ È il dott. Mario Nigro, il
nuovo responsabile
regionale Veneto della
Polizia Stradale. Nigro è
stato dirigente della
Stradale di Brescia oltre che
di Sondrio, Varese e Milano.
Nigro ha comandato la
scorta tecnica della Stradale
anche in occasione di varie
edizioni del «Giro d’Italia».

QUALITÀ DELL’ARIA
Nuovisuperidipm10
nelBresciano
■ Nuovi superi, di Pm10
come dimostrano i dati
delle centraline. Le
rilevazioni di domenica
mostrano superi di
54microgrammi per metro
cubo in Broletto, 54 al
Sereno, 37 a Rezzato (la
soglia è 50) e 56 a Sarezzo.

MUSEO DI SCIENZE
Staseraundibattito
suAlbertEinstein
■ Stasera alle 20,30
all’auditorium del Museo di
Scienze Naturali di via
Ozanan, conferenza sul
tema «Einstein, scienzato e
pacifista» del Centro Filippo
Buonarroti e dall’ass.
Galileo 2020. Intervengono
Gianluigi Piardi e Carlo
Antonio Barberini.

SAN GIOVANNI
Il libro«Gerusalemme
senzaDio»di Caridi
■ Stasera alle 20,45 nel
chiostro di San Giovanni
presentazione del libro
«Gerusalemme senza Dio -
Ritratto di una città
crudele». Interverrà
l’autrice Paola Caridi.

■ La storia dell’alpinismo bresciano in
unlungometraggio. Èstatopresentato ie-
ri col sindaco di Brescia Emilio Del Bono
il lungometraggio dal titolo «Compagni
dicordata. 150anni di alpinismo brescia-
no».
Correval’anno 1864 quando Julius Payer
salì per primo sull’Adamello. Dieci anni
dopo nasceva la sezione di Brescia del
Club Alpino Italiano, nel 1913 quella del-
la Uoei (Unione Operaia Escursionisti
Italiani),nell’ambito della quale prese vi-
ta nel 1922 il Gruppo Grotte Brescia. Nel
1920 fu fondata tra le prime in Italia la
sezione di Brescia dell’Associazione Na-
zionale Alpini, mentre nel 1926, a segui-
to dello scioglimento della Uoei ad ope-
ra del regime fascista, nacque la Società
Escursionisti Bresciani «Ugolino Ugoli-
ni».
Questi cinque sodalizi costituiscono a
Brescia gli ambiti associazionistici pre-
senti da più tempo, radicati in forza di
una passione per la montagna che conti-
nua a comunicarsi attraverso la propo-
sta di numerose attività.
Tra il 2013 e il 2014 si festeggiano quindi
il centocinquantenario della prima sali-
ta dell’Adamello e altri importanti tra-
guardi fondativi. Per tale motivo le cin-
que associazioni hanno condiviso un
progetto celebrativo che ha portato alla
realizzazione di un documentario che ri-
percorre le tappe della storia dell’alpini-
smo bresciano.
La regia del lungometraggio è stata affi-
data a Marco Preti, che ha presentato
unapiccolaanteprimaal sindaco eai rap-
presentanti delle associazioni.
La prima proiezione del documentario
avverrà a Brescia ad ingresso libero ve-
nerdì 14 marzo alle ore 20.45 all’audito-
rium del Liceo Leonardo in via Balestrie-
ri.

Ruggero Bontempi

L’alpinismo bresciano
festeggia i 150 anni
col lungometraggio
«Compagni di cordata»

IN AUTO
Durerà fino al 16 marzo
la campagna Tispol
sull’uso delle cinture
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